Castello Cova

Singolare architettura eclettico-storicista, € connotata da clementi della tradizione
fortilizia medievale reinterpretati in un originale sintesi dal suggestivo effetto
teatrale.

Fulcro della composizione ¢ la maestosa torre a merli guelfi, ideale contrappunto
alla vicina pusterla di Sant'Ambrogio.

Il palazzo - che in virtu delle sue bizzarre forme si guadagno l'appellativo di
"castello" - € stato coscruito da Adolfo Coppedé nel 1910 per la famiglia Cova.

Dotato di alto basamento bugnato, € caratterizzato dal contrasto cromatico tra il
rivestimento in mattoni rossi e i numerosi inserti in pietra bianca.

La fastosa loggia angolare sorretta da mensole e il ricco apparato di cornici,
balaustre, colonnine, bifore, doccioni scolpiti e coronamenti merlati determinano
un generale effetto di sovrabbondanza decorativa.

Questo eccentrico linguaggio architettonico, che unisce liberty e manierismo
storicista, viene definito “stile Coppedé” in omaggio alla ricca produzione dei
fratelli Adolfo e Gino.



